
 
Papa Francesco: Urbi et Orbi, prega per migranti e "famiglie più
povere". Appello per rispettare "il prezioso dono della vita" e
combattere "il flagello della tratta"a

“Il Risorto faccia risplendere la sua luce sui migranti e su coloro che stanno attraversando un periodo
di difficoltà economica, offrendo loro conforto e speranza nel momento del bisogno”. E’ l’auspicio
del Papa,  nella parte finale del Messaggio “Urbi et Urbi” di Pasqua, in cui chiede a tutte le persone
di buona volontà di “unirsi nella solidarietà, per affrontare insieme le molte sfide che incombono sulle
famiglie più povere nella loro ricerca di una vita migliore e della felicità”. “In questo giorno in cui
celebriamo la vita che ci è donata nella risurrezione del Figlio, ricordiamoci dell’amore infinito di Dio
per ciascuno di noi: un amore che supera ogni limite e ogni debolezza”, il riferimento alla Pasqua.
“Eppure come è tanto spesso disprezzato il prezioso dono della vita”, la denuncia: “Quanti bambini
non possono nemmeno vedere la luce? Quanti muoiono di fame o sono privi di cure essenziali o
sono vittime di abusi e violenze? Quante vite sono fatte oggetto di mercimonio per il crescente
commercio di essere umani?”. Infine, l’appello a “quanti hanno responsabilità politiche perché non
risparmiano sforzi nel combattere il flagello della tratta di esseri umani, lavorando instancabilmente
per smantellarne le reti di sfruttamento e portare libertà a coloro che ne sono vittime. Il Signore
consoli le loro famiglie, soprattutto quelle che attendono con ansia notizie dei loro cari, assicurando
loro conforto e speranza. Possa la luce della risurrezione illuminare le nostre menti e convertire i
nostri cuori, rendendoci consapevoli del valore di ogni vita umana, che deve essere accolta, protetta
e amata”.

M.Michela Nicolais
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